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A Oliva bastane 
Fermato dall'arbitro dopo 2'15" il pugile del Benin visibilmente inferio
re all'azzurro — Mennea a Mosca con Grippo, la borio e la Quintavalla 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — Patrizio Oliva, 
una delle medaglie « in pec
tore» della spedizione azzur
ra a queste - Olimpiadi, ha 
esordito spasseggiando» nel 
lungo e tormentato torneo di 
boxe. Il pugnatore napole
tano, • ventuno • anni fatti ' U 
28 di gennaio, impiegato al-

: la sede partenopea del ban
ca di. Calabria, la fidanzata 
Angela che lo attende cam
pione olimpico per poi con
durlo a nozze, non ha prati-
"camente fatto che cambiar-

' si, salire la scaletta del ring, 
guardarsi in giro per cerca
re. nel pubblico facce amiche, 
dare un'occhiata indagatrice 
all'avversario, salutare l'ar
bitro, aspettare la sirena che 

' in questi stadi ultramoderni, 
unica nota forse stonata, ha 
finito col sostituire il tradi
zionale gong), allungare il si
nistro. tirar fuori a scopo 
dimostrativo il destro, e tut
to finiva 11. ••'> '- -

Non che l'avversario, un pic
colo néro del Benin, uno dèi 
più recenti Paesi indipendenti 
del terzo mondo, dalla fac
cia triste e- pensierosa di chi 
ai trova costretto a fare co-
-se più grandi di lui, fosse 
.finito • al tappeto o avesse 
riportato comunque danni ir
reparabili. ma la paura che 
il-, povero -Aurelien Agnan, 
questo il suo nome, deve aver 
provato è stata tanta e tale 
che "si è messo a correre at
torno alle funi, i guantoni 
piantati - stretti sulla . testa. 
inciampando nei. suoi stessi 
piedi e finendo sovente da 
solo fuori. dalle corde. Lui, 
Oliva, stava còme a guarda
re, una occhiata a quel po
verino in fondo senza colpe 
e un'altra all'arbitro: « Che 
faccio? Lo picchio?-E se gli 
faccio mate ». - • ; • • • > - • 
' L'arbitro capisce, fa i suoi 
conti, batte un'amichevole ma
nata sulle spalle di Aurelien 
e Io Invita - al suo angolo. 
Sono esattamente r trascorsi 
2'15". L'africano, in fondo ri
conoscente. ringrazia. Per 
Oliva- neanche un allena
ménto.- '••:_..- •••_ V.." .:.-: „; 

Una - delusione, ' se voglia
mo, per i suoi moltissimi am
miratori che speravano di po
ter'assistere ad un buon as
saggio del suo talentò. Certo. 
ben più interessante, dal pun
to..-di vista spettacolare, era 
stato il match che aveva Im
mediatamente preceduto quel
lo dell'italiano: -nel ring si 
soho infatti trovati- faccia a 
faccia, uno di quegli scherzi 
impietosi che il sorteggio non 
manca mai di giocare, = due 
dei protagonisti più in vista 
di questa categoria dei super-
leggeri (limite massimo chi
logrammi 6330). il bulgaro 
AnastassQv e lo : jugoslavo 
Rusevski. Ne è'uscito un com
battimento entusiasmante per 
l'abilità dei contendenti, av
vìncente1 per l'equilibrio tec
nico e agonistico che ha por
tato a un laboriosissimo, tra
vagliato verdetto, di quelli, 
per intenderci, che comun
que li «ssegni, sbagli, per
ché nessuno dei due merita 
di perdere e tu. uno dei due. 
devi farlo perdere. Alla fine 

• PATRIZIO OLIVA ha esordito con autorità sbarazzandosi 
del suo avversario, un pugile del,Benin, dopo soltanto due 
minuti dall'Inizio del ' match.-Il successo-lampo fa ben spe
rare/per la conquista di una medaglia. •'-••••"••:','• -

la sentenza dèi cinque càrtel-
( lini (tre a due) è stata a 
favore di Rusevski tra i fi
schi : di almeno metà sala. 
L'altra metà avrebbe sicura
mente fischiato a verdetto 
rovesciato. Se possiamo dire 
la nostra, pur senza la veste 
e l'occhio allenato del tec
nico, diciamo che su uno di 

.quei cartellini •• avremmo for
se-scritto il nome del bulga--
•ro 'che 'senza far torto ad 
alcuno ci è piaciuto di più. 
Ma, profani come in fondo 
siamo, ci «inchiniamo» ai 
nùmeri ' che in fondo non 
hanno fatto scandalo nem
meno nel clan degli «addet
ti ai lavori» azzurri. Cosa 
c'entra il clan degli azzurri? 
C'entra, perché Oliva incon
trerà al terzo turno, se su
pererà il secondo contro il 
siriano Halabi (lo abbiamo 
visto superare con moltissi
ma difficoltà, Kampanath, 
del - Laos, e non dovrebbe 
davvero rappresentare per il 
napoletano un ostacolo se
rio), giusto Io jugoslavo. E 
nessuno, del clan nasconde 
che avrebbe invece preferito 
incontrare il bulgaro, pugile 
meno scabroso, più basso di 
statura e dunque più facil
mente controllabile, più con

facentc, per dirla con povero 
parole, ai gusti di Oliva. Eb
bène, proprio Franco Falci
nelli, maestro di sport e et. 
azzurro, sostiene che il 3-2 non 
fa grinze, anche se poi,, vi
sibilmente soddisfatto subito 
aggiùnge (e De Còubertin lo 
perdoni) che dal match' Ro-
sevskl è uscito segnato e pro-
vatlasimo è. che;dunque.;non 
potrà esser sicuramente' al 
meglio quando troverà1 sulla 
sua strada Oliva... •...-; •'•< 
'•- E lui, Oliva, che dice? Oli
va, . fortunatamente. è a posa
to». In strada, all'uscita da
gli Inaccessibili spogliatoi, 
dice che non ci sono proble
mi. che il siriano sabato pros
simo, giorno del match, non 
lo vedrà nemmeno e che an
che lo jugoslavo non gli fa 
certo.paura. Anzi. Caricatis-
slmo, il tnostro» trasuda si
curezza, che traduce in stret
tissimo napoletano, un « guap
po» come sì dice dalle sue 
parti: • una gasatura che gli 
può anche giovare, come ov
viamente gli auguriamo, ma 
che pure potrebbe trascinare 
con sé qualche ; rischio. Au-
iruri doppi perché arrivi a 
scongiurarli. Comunque pre
cisa che Rusevski ha la sua 
arma migliore nella ricerca 

Un finlandese 
elimina 

l'azzurro 
! Maenza 

nei 48 Kg 
MOSCA — La seconda gior
nata di lotta greco romana è 
stata riservata alle elimina
torie delle categorie di kg. 48. 
52, 62, 74. 90 e 100. Domani si 
svolgeranno le prime compe
tizioni per le assegnazioni dei 
titoli, per le categorìe di 
kg! 48, dei 62 e dei 90. 

Gli italiani iscritti a que
sta specialità erano tre: Vin
cenzo Maenza nei kg. 48. An
tonino Caltabiano nei 57 e 
Antonio La Penna negli ol
tre 100 chilogrammi. «Era
no». abbiamo detto, perchè 
nella categoria dei kg. 4S il 
nostro rappresentante. Maen
za. è stato eliminato dal fin
landese Haaparanta. 
" Le gare di ieri non hanno 
fornito alcuna particolare sor
presa e cosi la marcia dei fa
voriti si va svolgendo nella 
massima regolarità, avvici
nando sempre più alle finali 
quegli atleti che venivano 
pronosticati alla vigilia, co
me i" sovietici, i bulgari e i 
romeni soprattutto. Un po' in' 
ombra, a dispetto delle pre
visioni, i finlandesi, alcuni dei 
quali sono stati costretti alla 
resa, addirittura schienatl co
me nel caso di Halonen nel 
52 chilogrammi e Haaparanta 
(che aveva battuto 11 nostro 
Vincenzo Maenza) nel 48 chi
logrammi, ad opera di atleti 
*he si sono però cosi aperti, 
con questi exploit. la strada 
verso le medaglie, come, ap-
nunto. i rispettivi vincitori di 
quelle prove, il sovietico Bla-
irìdze (k*. 52) e il bulgaro 
Khristov (kg. 48). 
• Le medaglie d'oro in pro
gramma, oggi, vennero vinte 
X Montreal dal sovietico Shu 
;nakov (kg. 48). dal polacco 
Mpien (82 kg.) e da un altro 
ovietico, Resantsev, nei f* 

chilogrammi. 

Jugoslavia e Cecoslovacchia 
su Finlandia e Colombia : 

Vincono Tirale sul Costarica e la Nigeria sul Kuwait 

MOSCA — Jugoslavia • Cecoslo
vacchia (due «elle quattro aeeavrè 
can4ieet* * I U conejaista éi m me-
éaelie a d torneo «* cal£o) non 
hanno trovato attficeft» ad impor
si nella giornata «al foro ««oralo. 
Gli jaaealavi, a Minsk, hanno 
tettato oer 2-0 Im Finlandia che 
insieme al Costarica a l ' I ra* te «arr 
tè del airone D. 

La Cecoslovacchie (oirone C ra
tinine alla HI ascia al Kav/ait a al
la Calumala) contro i cai «•etani . 
allo stadio di Lenin*™*©, ai è im

a n an secco 3 - 1 . Le altro 
di ieri sono cosi lo? minale. 

a ICtar r i i a k he battute per 3-0 
il Costarica: a Mosca la Macrie si 
è impella ner 3-1 a d l h m t i t 

In cosnalesso si e trattato di ona 
atei nata « « u m i l i », vaio a dir» 
che ha visto rispettati i pronostici 
«ella viaifia. La Joeostevia, la somv 

dra che ha eliminato l'Italia nella 
taso di «oalificaxionc, he messo 
in mai l ia osi atee* di ottime tet
terà dimostrando di >assedili tat
t i I roooteiti por continuar» l'asce
sa alla vittoria dell'oro. Óocst* di
scorso vele enche per la Cecoslo
vacchia lo ««eie contro le mode
sta Colombia, dopo aver chiuso 
il primo lamm» ìa ventante di due 
poi ha arrotondato il «Ottino nella 
riprese. . • - • - - • - : • ---:-.-•;:.-

Come abbiamo detto i pronostK 
ci soao staci rispettati mentre, in-

a di ap ai tura. 
Si * i opini alo e» fatto 

la RDT, te eeue-
— t fa a 

P* ora », contro la 
è andata oltre il pmeai 

tre intesone Sovietica he rifilato 
4 reti «I Vonofs la . 

Spagna a punteggio pieno 
Pari tra India e Polonia 
Il torneo resta aperto • qualunque, risultato 

MOSCA — Contìnua senza 
problemi la marcia della 
squadra spagnola nel torneo 
olimpico di hockey su prato. 
La rappresentativa iberica, 
che tra l'altro è detentrice 
del titolo europeo, ha bat
tuto ieri la Tanaanla con 11 
punteggio di l i a 0. Halle 
altre partite di leti l'Untone 
Sovietica ha coria*fVÌto una 
facile vittoria contro 1 cuba
ni. battendoli per 11 a X men
tre la sfida diretta tra la do» 
favorite del torneo, India t 

Polonia. - s i ; è conclusa con 
un pareggio, 2 a 2. A questo 
punto si può dire che 11 mi-
rUcampIonato a sei squadre 
di hockey su prato è aperto 
più che mal. Infatti a parte 
Cuba e Tanaanla, le quattro 
squadre pio forti sono anco
ra In corsa, con la Spagna 
a puntegflo pieno: La clas
sifica, dopo due turni di gio
co, è la- seguente: Spagna 

'punti 4. Polonia e India pun
ti 3; UfUttV punti 3; Cuba e 

; Tanaanla punii 0» , . • 

forzata della • rissa, ' ma ' che 
lui sa bene come spuntarla. 
Eviterà, dunque, di cadere 
nella trappola affidandosi al
la tecnica e alla Intelligenza. 
Tecnica e intelligenza — af
ferma disinvolto, senza pu-
elicne mezze frasi o diploma
tici giri di parole — sono le 
.sue doti migliori. Ha due ma
ni « buone », diretto destro 
di tutto rispetto, discreta e-
soerlenza e velocità di ritmo 
migliorabile e però già otti
mo. Il suo futuro? Vuol di
ventare campione olimpico e 
dopo concedersi al professio
nismo d'alto livello. Il suo 
pugile Ideale è Léonard, ma 
si accontenterebbe di arriva
te a... Benvenuti. Tutto que
sto dice, in completa natu
ralezza, nello spazio di qual
che ; attimo. Poi si rifugia, 
euforico e spavaldo, nell'auto
bus che lo riporterà al vil
laggio. Buona fortuna, « pai
sà». >' ''.."•'.'• • >'•-'•; ••:,-:•.-"-. 

Noi, fino al villaggio, ' ci 
eravamo spinti in mattinata. 
Una ressa, laisolita ressa, 
aggravata dal fatto che ades
so è arrivato Mennea e tutti, 
di Mennea, •- vogliono sapere 
qualcosa. Domande sciocche, 
il più delle volte, bisogna 
pure ammetterlo, o provocan
ti, per cui si può anche ca
pire come il « nostro » cer
chi disperatamente di sot
trarsi all'assedio, usando spes
so stratagemmi, se vogliamo, 
aemicomici come < quello di 
entrare nel ristorante da una 
porta per poi uscire subito 
4.a un'altra, magari .da quel
la dei servizi. E comunque, 
ner quel che ci riguarda, il 
caso ci ha aiutato ad incon
trarlo : prima. Se • non < altro 
per un saluto. Ribadisce, in
fatti. che non ha niente da 
ingiungere alla dichiarazione 
rilasciata in Italia prima del
ia partenza, che conta di tro
vare anche qui a Mosca la 
tranquillità raggiunta a For-
mia, dove ha condotto - una 
preparazione scrupolosa ma 
serena. Oli fa puntuale eco 

; l'inseparabile Vittori, arri-
. vato qui a Mosca col suo 
*« protetto». con la Dorio, la 
Quintavalla e Grippo. / ; 

- Da vie traverse sappiamo 
Invece altri .particolari, che 
potranno. anche piacere - al 
patiti delle curiosità in qual
che mòdo « piccanti ».: Dun
que, Mennea non lascerà il 
villaggio,r còme orécchie ' in
discrete'avevano raccolto/per 
un albergo, infrangendo cosi 
le règole olimpiche: gli han
no messo a disposizione una 
camera singola, e tutto si è 
accomodato. Il suo piede, de
stro, infine,, causa a Formia 
di un • drammàtico allarme 
(che nessuno ha potuto rac
cogliere perché la cosa era 
stata tenuta rigorosamente 
segreta) per un improvviso 
accavallamento di -. tendini. 
sta benissimo.. Sono bastati 
I pollici sapiènti di un a mas
seur », e il recente mal di 
schiena è solo un sognò. Vuoi 
vedere che si mette tutto a 
fila giusto sulla strada - del 
trionfo olimpico? Perché trion
fo resterebbe, caro Pietrino, 
anche senza gli americani. 
Attento, piuttosto, agli altri. 

Bruno Panzera 

r 
| Imprevista sconfitta azzurra coi « canguri » (77-84) 

VAustralia gela I e nostre sperarne 
5 Adesso1 per l'Italia è in forse Ingresso i n finale - Gl^ 

T Fra le donne 
^ d o m i n a n o ; : 

l'URSS, la RDT 
e la Bulgaria 

MOSCA — Supremazia net
tissima e scontata delle ra
gazze dell'Europa orientale 
nel canottaggio. Nelle prove 
eliminatorie, disputatesi ieri. 
la parte del leone l'hanno 
fatta le sovietiche che han
no qualificato per le finali 
tre equipaggi (due di coppia, 
due senza e otto), la Bulga
ria (quattro con e quattro di 

> coppia con) e la BDT (quat-
itro con e otto). 

Due imbarcazioni in finale 
i anche per la Polonia (e que-
• sta è una sorpresa) che ha 
; piazzato il due di coppia e il ; due senza, mentre la sorpre
sa negativa è venuta dalla 

; Romania, che aveva domina
to i « mondiali » dello scór
so anno in Jugoslavia: le ro
mene hanno qualificato solo 
il quattro di coppia con e lo 
skiff dove, però, la loro cam
pionessa mondiale. Sanda 
Toma, è stata preceduta dal
l'unica occidentale -che ab
bia vinto una batteria, la bri
tannica Mitchell, ; e dalla 
vincitrice di Montreal, l'un
gherese Ambrus. 

Queste le batterie dispu
tate: 

i > sovietiche ;^ 
e strapazzano v 
le malcapitate ; 

congolesi 
"*•"*'•''*.""••'•' '' : - ' - - . . - " 4 ~ - ' ' ; ' r . ' - - . ; - - - : ' - ' • 

Ieri è iniziato il torneo di 
pallamano femminile. 

Nell'incontro di " apertura 
.le possenti sovietiche hanno 
avuto facilmente ragione del
le guizzanti giocatrici del 
Congo; l'incontro si è concluso 
con il punteggio di 30 à 11. 
ì~ Nella seconda partita le te
desche della Germania demo
cratica hanno battuto la Ce
coslovacchia 16 a 10. Nel ter
zo incontro in programma la 
Jugoslavia ha battuto l*Un-
gneria per 19 a 10. 

ITALI A-AUSTRAUA 77-84 (34-
. 4 4 ) ; • •••.:.-;,• - .,;••-••..•• • - . . ... 
- I T A L I A : Sacchetti ( 2 ) ; Bruna-
menti ( S ) i Sllvaiter ( 1 8 ) , Gilardi, 
Solfrlnl, Bonamlco ( 1 1 ) , Mene-
Shtn ( 1 8 ) , Villalta ( 1 4 ) , Veeehia-
to, Maraoratl, Generali (6 ) i non 
entrate: Della Fiori. .,;, 

AUSTRALIA: DalaleUh, McLeed 
( 1 7 ) , Swyth ( 1 » ) , Sens»tock, Al i , 
Tucker ( 3 ) Breheny. Rlddle, De
visi ( 3 3 ) , WaUh, Mortan ( 1 3 ) , 
CroMwhlte ( S ) . 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — L'impensabile è 
successo. ' La Nazionale az
zurra di Gamba è « franata » 
contro l'Australia uscendo 
alla fine battuta per 77-84. 
A ben vedere comunque, è 
giusto quel che lasciava pre
vedere la grigia vittoria di 
domenica contro gli svedesi. 
Adesso, sarà in ogni modo 
dura: si dovrà infatti, per 
accedere al •• girone finale, 

.battere Cuba e sperare nel 
contempo che non passi con 
noi l'Australia, perché ci por
teremmo appressò in quel 
caso questa sconfìtta di ieri 
sera., ; - ]--\;-v~ •••'?-: '*•- i;;,'̂ ;*'"/ 

Come è potuto succedere?. 
E' - successo che • nel. primo 
tempo, dopo un buon avvio 
la squadra è incredibilmente 
crollata in difesa, anche per 
uno strano torpore di Sii-
vester. Gli australiani poi,; 
letteralmente trascinati da 
un terzetto di « marziani », 
McLeoóY Davies e Morsen, ci 

.hanno messo molto del loro 
e hanno finito col chiudere 
in vantaggio il primo tempo 
per 44-34. 

Nella ripresa gli azzurri si 
sono scatenati in una rimon
ta che ha avuto a tratti del
l'eccezionale, grazie anche ad 
un ritrovato Silvester e al 
« vècchio ». Meneghln, e so
no arrivati a raggiungere gli 
avversari sul 52-52. L'illusio
ne però è durata poco e, vuol 
per l'uscita di Meneghln al 
quinto fallo, .vuoi. per...una. 
certa «fiscalità» 'degli àr
bitri; vuoi per rimperversare 
di ; quél terribili • « tee »,' la. 
situazione e tornata a risia* 
blllrsl in favóre degli austra
liani: 77-4*4 per gli azzurri 
alla fine. Una brutta fine. 

Tutti «regolari» invece gli 
altri risultati della giorna-
ta: nel girone A l'URSS ha 
battuto il Brasile per 101-88 
e la Cecoslovacchia si è «al
lenata » con llndia (13345 
il risultato \»\ favore degli 
europei); nel girone B altro 
« allenamento » per. gli jugo
slavi contro il Senegal 
(104-67). mentre la Spagna si 
è mostrata nettamente supe
riore alla Polonia ( 104-81 ) ; 
infine nel nostro girone Cuba 
è rimasta l'unica a punteg
gio pieno con la vittoria su
gli svedesi per 71 a 50. 

Italiani 

in cerca 

di riscatto 

contro là 

immim 

... * * MOSCA — Appena Nadia 
' Comaneci. si è diretta alle 
parallele assimetriche - per 
compiere il suo esercizio, nel 
Palazzo degli Sport dello 
stadio Lenin si è creato un 
rispettoso silenzio. Tutti gli 
occhi e le telecamere delle 
televisioni erano, rivolti sul
la « reginetta » di Montreal 
che appariva, per.la verità, 
molto tesa. Ma non si è la
sciata sopraffare dall'emo
zione. La sua. prova è durata 
un minuto. ' Quando : Nadia 
Comaneci è balzata leggera 
come una piuma sulla pe
dana dopo una spettacolare 
giravolta ner vuotò gli spet
tatori, numerosi, l'hanno sa-. 
lutata con un fragoroso &p~. 
plauso, n punteggio ottenu
to dalla ginnasta rumena è 
stato molto alto: 9,95 che sta 
a significare una prestazio-

entusiasma 

ne impeccabile^ Venti 'minuti 
dòpo, tornata àncora in pe
dana per eseguire l'esercizio 
sulla trave, la Comaneci si 
è superata: ha fatto ancora 
megUo, ottenendo il massi
mo punteggio, dieci. 

A distanza di quattro an
ni, è tornata in mente la 
strabiliante esibizione della 
Comaneci che nella Olimpia
de canadese fece razzia di 
«dieci». L'«angelo di Buca
rest» ha ripreso quindi a 
volare. Senza alcuna esita
zione ha esposto le sue in
tensióni: - quelle di confer
marsi regina della ginna
stica, e collesfionare altre 
medaglie d'oro.-La Comane
ci guida la classifica indi
viduale a pari punti con 
la sovietica Shrposhnikovz. 
NELLA FOTO: Nadia Coma
neci 

MOSCA — Nella > pallavolo 
olimpica di scena ieri le dori
ne: Naturalmente l'interesse 
degli appassionati era total
mente rivolto agli ~ incontri-
delle favoritissime squadre 
dell'URSS e-di Cuba, rispet
tivamente impegnate contro 
il Perù e la Germania Demo
cratica. Si trattava comunque 
della verifica, alla prima usci
ta ufficiale, del buon statò di 
salute delle due compagini in 
lizza per. l'oro olimìpico. Pur
troppo le cubane hanno dir 
satteso i pronostici perdendo 
inaspettatamente per 1-3. Cò
sa che, comunque, non le met
te certo fuori causa. Anzi. -, -
'•' Unico neo di questo-torneo 
l'assenza delle campionesse 
uscenti del Giappone, paese 
che ha aderito al boicottag
gio. In campo internazionale, 
infatti, le nipponiche sono 
considerate tuttora ixnbattibi- ! 
li e la loro presenza avrebbe 
certamente elevato il tono di 
questa specialità. Anche un* 
altra assenza si fa notare: è 

?uella della Corea del Sud, 
orte squadra in costante pro

gresso e sempre presente nel
le «piazze alte» (quarta nel 
'64, quinta nel '68 e ancora 
quarta nel 72 a Monaco). Fra 
le « curiosità » mancate, inol
tre, la formazione cinese che 
si annunciava particolarmen
te agguerrita. Ma la Cina,. 
dopo quasi trent'annl di 
esclusione forzata dai Giochi, 
ha scelto proprio alla vigilia 
del suo rientro nel giro in
temazionale di associarsi, al 
vergognoso appello di Carter. 
- intanto oggi' ritornano in 
campo gli uomini. Il sestetto 
di Carmelo Pitterà incontra 
alle 18,30 la formazione ceco
slovacca In quello che dovreb
be costituire il riscatto degli 
azzurri dopo la dura lezióne 
subita dai cubani di Herrera. 
Per gli azzurri non dovreb
bero esserci grossi problemi • 
ad aggiudicarsi il risultato. Il 
match di apertura infatti, no
nostante l'esito negativo, ha 
dato una grossa sferzata al
l'orgoglio della squadra ita
liana; sferzata di cui si sen
tiva particolarmente la ne
cessità per ritrovare quella 
grinta che ci ha permesso di 
ottenere il quinto posto agli 
Europei di Parigi. Pitterà, et 
degli azzurri, si pone proprio 
con la vittoria di oggi e il 
possibilissimo raddoppio con
tro la Bulgaria di raggiunge- ' 
re l'onorevole, e certamente 
veritiero, quinto piazzamento 
finale. 

'^^fy<f^;ff^^¥^l^r^fm^: 
••:<f. - " V : >Xv/>.-.;5" ^ - ^ "." 

Risultati 
NUOTO 

;ì*:j|g;*ii?.r-. 

• 1 0 0 a*. stHeltaerv 
1 . l u t a l i Kraaae (HOT) 54 .7» 
(noeva recoré* monellala a oiiaapi-
c e ) ; 2 . Ceree Metacawck (RDT) 
3 S . H ; 3 . Ines Dieta ( R D T ) 55.C5; 
4 . Offa Klevakiaa (URSS) 57 .40 ; 
5 . Coaay Van Bentaaa (Otonae) 
57 .63; « . Natarya Stranaikova 
(URSS) 57.S3; 7 . Gaylalaé Ser-
fer (Francia) 57.SS; S. 
Erìkaaea (Seccia) 4 7 3 0 . 

2 0 0 M . MASCHILI STILE L I 
BERO - FINALE — 1 ) Senei Ke~ 
etiakov (URSS), I ' 4 » " « l (recard 
el ìntako); 2 ) Anéiai Krylev 
(URSS) , 1>50"70; 3 ) Craaaae Bre-
«rer (AaetreCa), l 'SV'OO; 4 ) «era 
Weithe ( R D T ) , 1*51 "OS, 5 ) Ron 
Mcfceoa (Aastralie). I ' 5 2 " 0 0 ; C) 
Faola Ren i l i ( l iana) t 1*52~7«; 
7 ) Taoeaea Lejéitraat (Seetìa) , 
T S 2 - S 4 ; S) Fefeftcìa 
( I taRa) . 1*S3M2S. 

I O * M . RANA MASCHILI 

( G B ) . Misfcarav (URSS) , 
(URSS). Dnoara r 

(Una* ) Evena (Anatrane), Spen
cer (Anatrane). Venne* (Uneh) . 
Beraaraa (See) . 

2 0 0 M . FARFALLA F E M M I N I 
LE - F I N A L I — 1) laea 
(RDT) 2 '10"44 j 2 ) SyaiHa 
kecfc (RDT) 2*1 r ' 4 5 ; 3 ) Mkael le 
hmri (Aea) r i 1 " 0 » ; 4 ) Aaérea 
FMack (RDT) 2*12"1S| S) De-
rata B> alia (Fa i ) 2 *14 -12 ; 
0) Aan^Ouiit/ ( G B ) r i 4 " a 3 i 

2'13"22; 0) Alla Crieacaenlieia 
(URSS) ri5**70. 

100 M. MASCHILI DORSO -
FINALE — 1 ) Benet Berna (Beo 
rie) SO-SSt 2 ) VRnar Ki 
(URSS) SO**»Oi 2 ) 

• e * (URSS) , S7"03f 4 ) 
Ranw (CecaaQ S7"74f 5 ) 
Wlaaar (UaeH) 5 7 - 0 4 ; 0 ) Fre4 
EeHfn* (Olanaa) 3 7 ^ 3 ; 0 ) Cery 
Aereln (GB) M " 3 C 
TUFFI 

F E M M I N I U DAL TRAMFOLI -
NO - FINALE — 1) Irina KaNataa 
(URSS) 7 2 S ^ 1 t 2 ) Martina Fraa-
aar (RDT) BOO^Oi S) Rena 
Catane (RBT) BBS^Oi 4 ) A lunni 
Talialiilaaia (IFRSS) 07S,0at S) 
MarMaa JaacMw (RDT) 000 ,1 l i 
• ) Tfnleri* Nrfwlaaa ( A a i a a E i ) 
031 .04; 7 ) Irina Sinai aea ( U R B I ) 
0 * 0 . 2 0 ; 0 ) Uaraaa t I n (Cn-

Oa) 

•TIRO 
CARABINA - PICCOLO CALIBRO 

- CLASSINCA F INALE . ' 
1 ) Karar/ Varaa (Una) eemti 

ESO; 2 ) HeUfrie4 HaiHart ( R D T ) 
5 9 9 ; 2 ) Fatar T i p i (Bai ) 
5 9 0 ; 4 ) Knysi ta f Steraaiak (Fa i ) 
SSS; 5 ) Team l l u il < (Fin) 
S»7; O) AleaaaOr- HaerlanU 
(URSS) SS7; 7 ) Nanfca Melava 
(Bai) 5 0 7 ; S ) Welter Francare 
( I t ) 5 0 7 : 9 ) Oéette Meenar (Bel) 
5 9 7 ; 1 0 ) Piatr Keeautk* (Fa i ) 
5 9 0 . 

P IATTELLO FOSSA 
CLASSIFICA PROVVISORIA 
1 ) LUCIANO G I O V A N E T T I 

( I tal ia) 149 ; 2 ) 
(CeceeL) 1 4 0 ; 3 ) 
(RDT) 1 4 0 : 4 ) Raataa T i 
lata* (URSS) 1 4 7 ; S) 
Aeeaee (URSS) 1 4 0 ; 0 ) 
VaHaavI (Sa) 1 4 5 ; 7 ) S ILVANO 
B A S A G N M H a R a ) 1 4 5 ; B) Dieetn 

9 ) RkarOa Sanca* (Sa) 1 4 3 ; 1 0 ) 
Peatdw VRthav (Bei) 1 4 3 . 

PUGILATO 
MINIMOSCAs 

(RDT) 0 . 
( Inala) ai a-; 
«ee ( V a a ) a . 
pretfelrli (Lea) 
nettfnMeae) al p.t.j Anttl 
(Fra) n. Berak Eefew (EHaata) 
fc^. al a - t -

SUPERLEGGERh 
Re (GBR) a. 
( a » al M 
( A H ) a. ' 
(Cay) a l p ^ Aea R ai (Jaa) 

p* P A T R I I r O O L I V A ( M ) 0 . 

(WflB) 
(Vaa) 

( L a * ) al evi JaBn 
a. U r t i n i laea 
al a. 

WELTER;^ Aaaal _MaBini (Par
lar le* ) *» SaMe (Rtieeae)' ai ai 

K a M l a raeaaaj (Caaiaina) ai M 
Serife K w n a i H _ (URSO) a. St-

PALLACANESTIK) 
101-BOi 

133 -00 . 

104-07; Spai i l Fa l la la 11 
Ct 

90| AaeHalle ItaBa 04-77. 
PALLAVOLO FtlvtMiNtU 

GRUPPO At RBT-CeO* 3-1; 
BmOaVParO 3-1. 

GRUPPO B» aajajarla>RaaeaaM 

PENTATHLON MODERNO 
CLASSIFICA DOPO LA SE

CONDA PROVA: 1 ) 
Ur i (Uaaa) p. 2 1 2 0 ; 2 ) 
: (Uree) , 2 0 0 0 ; 3 ) Herratfc (Ua -
•heria) 2 0 0 0 ; 4 ) Liane» ( U n a ) 
2 0 5 2 ; 5 ) Heflckenin (Fìalaaani) 
1 9 0 0 ; 0 ) Pellai aaaii ( t rac ia ) 

! 1 9 7 2 ; 7 ) Upeea ( l i m ) 1 9 7 0 ; 
S) Maracaka ( U n j n u t n ) ; Bajaa 
(Fotoni* ) ; Sefriea (Raaiaaia) 
1 9 4 4 ; 1 7 ) Cristefari ( I taHa) 

• ioeo. -
GINNASTICA DONNE 

CLASSIFICA A SOUADRfit 
i ariani e M * * * a r i ) -— 1 ) 

URSS noati 197 .75 ; 2 ) RDT 
. 2 ) 1 9 0 ^ 0 ; 3 ) Raaiaaia 1 9 0 . 7 0 ; 
4 ) . Ceeeeleimhia 195 ,10) S) 
Unflaeria 1 9 3 3 5 ; C) eWaaria 
193 ,10 ; 7 ) Palaaie 191 ,70 ; 0 ) 
Cerea nel nera 1 0 3 , 0 5 . 

CLASSIFICA I N D I V I D U A L E ! 
1 ) Nat ia C i m m e r i (Rea») a Na
talia San*er te la*»* (Uree) a . 3 9 
e 05 ; 3 ) Gaaacfc (RDT) 3 9 . 7 0 ; 
4 ) Ka» (URSS) 39.0O; S) Eber
le (Raea) 3 9 ^ 5 ; 0 ) FBerara (UR
SS) 39 ,45 ; 7 ) 
•ava (URSS) 3 9 . 4 0 : 9 ) 
(Raam 39 ,35 ; 1 0 ) Maéarr f , K r * . 
ker e Sene (RDT) 3 9 ^ 0 . 

Le medaglie 
assegnate 

NUOTO 
200 fartene av; 

(URSS); arenata Henete ( G B ) ; 
a r e m * P v t M ( D O R ) . 

4>100 ariala t ^ a ra RDT; ar
ene** Gran B i l i a jn i t k n n a i URSS» 

P E M 
Ka. 52: ara O—iinim. (URSS); 

araanta Chat Ha (Rea. Peev. «1 Ca
ra*); trinai SI Haa (Rap. Pee>. 
« Carea). 

GALLOi ara NvAat (Caaa); ars. 
(URSS); 

(Pai.). 
TIRO 

(URSS); ai nenia VaWmer ( R D T ) ; 
t r i n a i Dlahav (Be l jn r t i ) . 

CICLISMO 
100 Km. a M e * T * . ara URSS; 

. M . 1 0 0 %X. F E M M I N I L E — 
( R » T ) ; ar-

M . 2 0 0 FARFALLA F E M M I N I 
LE ^ Ora* rae* G i l i i l n (RSTT); 

(«aTT) | 

FarO (Aasrralto). 
M . 2 0 0 S O . MASCHILE — Orse 

(URSS) ; araaa-
Krylaa (URSS) ; araa-
Braarar (Anel ie l le) . 

TRAMPOUNO FEMMINILI 3 

(URSS); 
( R D T ) ; 
( R D T ) . 
T I R O 

CARABINA A 

(RDT); 
••Unii). 

SOLLEVAMENTO PESI 
K G . SO 

(Caaa) ; arane*** Tar i 
(URSS) ; 

Il medagliere 
URSS 
RBT 

.0 
3 
1 
1 
1 

D. Care* — 

3 
0 

2 
1 . 

CeeeeteeaacMe — - — 

* r . 
2 

: * ' ' 

1 
2 

. 2 
1 -
1 

II programma di oggi 

Ci ara 1 2 
19 ,15 j a y i l w l i P i l i a a n 

1 0 f i l i I H I I H I I . 1 7 

URSS; 1 7 
PUGILATO — ESI 
le 1 1 aNa 14t énfi* 1 7 

1 0 

CALCIO — Elfi 
A i ara 1B a 

• «Oro» por M tovrotko 
V*Pe9vav%rrAvVvaVO)OTol aa>W 

SOLLEVAMENTO P I S I — 
1 2 aBa 1 5 . m u n i i a * . OOi aaJ. 
I * 10 aBa 20» t l i H*. 0 0 . 
PALLAMANO — 

A : ara 1 0 
1 7 ^ 0 

mm 1 9 RDT-
pa » ara 1 0 
ara 1 7 ^ 0 U H W K a a a B t ara 1 9 
JeannaaelB-OiaaaBra. • 
LOTTA GftDCCMKMNANA — Dar
la 9 aBa 1St a B a i i a m i t i tal u n la 
ha. 5 2 , 5 7 . 0 0 , 7 4 . 0 2 , 1 0 0 , a l -
tre 1 0 0 ; «alle 17 aNe 2 0 : eaaaV 
HanR a flneee cna i i i i i i k*. 4 0 , 
VBMÈL 9*Ha*> 

NUOTO Barn B aBa 12,11» 
anfianVJaanVjMfftaft éfiÉPnl SafaTant ManVanfià «ftaBBaV 

nei 100 ferreHn aaaakak 100 «ar-
1740 nB* 23.30: 

100 lailiBa aaeaWi 100 
17^0 aBa 

FVNTATF)LON 
la 1 0 aBa 111 « r é 
T I R O A VOLO — 

(SO 
14t 

At 10*30 

Gli Bt 10 .30 BraaltaJ 

VELA ( a TaSta) — Ora I f e a > 
" 9 M M S fVpVlal f N N M I Canatf̂ otrTpEl* 

PALLANUOTO — UWnr» tara* *H-
• • A.- era 10 Url

ar* 15 Rontaaia-Olan-
era 11 Svezie-URSS; 

10 Spimi Itane; afroae C; 
12 l ia l i l l i l l Anatrane; ara 17 

ll'Aejafle, t i -

Gli italiani 
in gara 

CANOTTAGGIOi 
a a a » U 

LOTTA Ga^CCMIOMANAt 
t a r i * S7 ka. (Cartakleae) a attra 
I 1 0 0 fcs. (La Paaaa) . 
NUOTO: 4 0 0 S.L lianalaWl (•arar
t i ) . 1 0 0 ferrane nu (Raaeeene) , 
1 0 0 «ara» ranwiMI i (Caraai a Fa-
m i e * * * ) . _ _ _ ^ 
SCHERMA: eliminai ai la 
aMeckll* ia4fr t4*al* (Carvi) • 
T H J Q A VOLO: raeaa, 
pMHvjlR CvMVMMMfti 0 
T U F H i l iaai ieHaa mmx _. . 
a eeeae)aa acrte (Canaatta). 

eaaOa renata « F. D » 
e 470 » (Trevee-

i ) e «Star» (X 

aCLISMOt 

( . . . . 
PENTATHLON MOPERNOi 
eH t i r * (Crietafari) . 
PALLANUOTO: I taf l i SaaemC 
PALLACANESTRO: rtelia Uafkarla 
Br1bnn93nT3anB9MHnn'« 
\e^aBaajanjanjea»rtn*; a m 

PALLAVOLO; itali 

I titoli in palio 
(tra 

I camaiaai 01 Maatiaal >70) 
NUOTO: 1500 aj . maacMII (Gao. 
Oefl. USA i royOO) ; 100 rana 
MeacMR (Hendren, USA 1*03-11); 
400 »x fiaiailini (Tk , RDT 
4'09H0B). 
»"*r»™0jf^Br*W ^B*fjB»*^P^^rf* a^B T*7*H*rf*T 

( Granka, M T 1 W 9 S ) . 
•OLLâ AMENTO PESIi tofeerl, 
00 la> (Kmatmrm, POL). . 
CARABINA TRE POSIZIONI (M* . 
ekaa, «SA). 


